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23 agosto 2015
21ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO «B»

Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna
ACCOGLIERE

Gesù oggi ci interpella sulla scelta fondamentale della nostra vita. Ai discepoli costernati e disorientati dopo il suo discorso eucaristico pone loro la domanda: volete andarvene anche voi? Sentiamo rivolto a noi questo quesito di Gesù, per verificare la nostra sequela ed appartenenza a lui, per rivisitare i motivi e le convinzioni della nostra fede ricevuta nel Battesimo, per cogliere la dimensione quotidiana del nostro essere figli del Padre. Potremo così dare una risposta sincera al Signore, una risposta che nasce dalle profondità del nostro cuore.

ANTIFONA D’INIZIO

Tendi l’orecchio, Signore, rispondimi:

mio Dio, salva il tuo servo che confida in te:

abbi pietà di me, Signore;

tutto il giorno a te io levo il mio grido. (Sal 85,1-3)

ORAZIONE COLLETTA

O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli,

concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi

e desiderare ciò che prometti,

perché fra le vicende del mondo

là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.
Oppure:

O Dio nostra salvezza,

che in Cristo tua parola eterna

ci dai la rivelazione piena del tuo amore,

guida con la luce dello Spirito

questa santa assemblea del tuo popolo,

perché nessuna parola umana ci allontani da te

unica fonte di verità e di vita.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.
PRIMA LETTURA 
Gs 24,1-2a.15-17.18b 

Serviremo il Signore, perché egli è il nostro Dio.
Dopo l’esodo dall’Egitto e l’entrata nella terra promessa, Giosuè si trova alla guida del popolo ebraico. Gli israeliti si trovano davanti Iahvè e gli idoli dei popoli: viene scelto unanimemente il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe come unico e vero Dio.
Dal libro di Giosuè

In quei giorni, Giosuè radunò tutte le tribù d’Israele a Sichem e convocò gli anziani d’Israele, i capi, i giudici e gli scribi, ed essi si presentarono davanti a Dio. 

Giosuè disse a tutto il popolo: «Se sembra male ai vostri occhi servire il Signore, sceglietevi oggi chi servire: se gli dèi che i vostri padri hanno servito oltre il Fiume oppure gli dèi degli Amorrèi, nel cui territorio abitate. Quanto a me e alla mia casa, serviremo il Signore».

Il popolo rispose: «Lontano da noi abbandonare il Signore per servire altri dèi! Poiché è il Signore, nostro Dio, che ha fatto salire noi e i padri nostri dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile; egli ha compiuto quei grandi segni dinanzi ai nostri occhi e ci ha custodito per tutto il cammino che abbiamo percorso e in mezzo a tutti i popoli fra i quali siamo passati. Perciò anche noi serviremo il Signore, perché egli è il nostro Dio». 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 33 (34)
Con brevi sentenze, frutto della sua esperienza, il salmista cerca di farci comprendere il timore di Dio. Anche per noi, a volte, la scelta evangelica può apparire difficile: sono molti gli idoli che affascinano il nostro cuore. Ma il Signore non ci abbandona e ci dona la forza della sua benedizione per seguirlo.
Rit.: Gustate e vedete com’è buono il Signore.

Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore:

i poveri ascoltino e si rallegrino. R/.
Gli occhi del Signore sui giusti,

i suoi orecchi al loro grido di aiuto.

Il volto del Signore contro i malfattori,

per eliminarne dalla terra il ricordo. R/.
Gridano e il Signore li ascolta,

li libera da tutte le loro angosce.

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato,

egli salva gli spiriti affranti. R/.
Molti sono i mali del giusto,

ma da tutti lo libera il Signore.

Custodisce tutte le sue ossa:

neppure uno sarà spezzato. R/.
Il male fa morire il malvagio

e chi odia il giusto sarà condannato.

Il Signore riscatta la vita dei suoi servi;

non sarà condannato chi in lui si rifugia. R/.
SECONDA LETTURA
Ef 5,21-32 
Questo mistero è grande: lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa.
Il brano della lettera agli Efesini presenta i doveri del marito e della moglie. Questi affiorano nel quadro più ampio della vita cristiana e dell’amore sponsale che regna tra Cristo-sposo e la Chiesa, sua sposa.
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

Fratelli, nel timore di Cristo, siate sottomessi gli uni agli altri: le mogli lo siano ai loro mariti, come al Signore; il marito infatti è capo della moglie, così come Cristo è capo della Chiesa, lui che è salvatore del corpo. E come la Chiesa è sottomessa a Cristo, così anche le mogli lo siano ai loro mariti in tutto.

E voi, mariti, amate le vostre mogli, come anche Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla santa, purificandola con il lavacro dell’acqua mediante la parola, e per presentare a se stesso la Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata. Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo: chi ama la propria moglie, ama se stesso. Nessuno infatti ha mai odiato la propria carne, anzi la nutre e la cura, come anche Cristo fa con la Chiesa, poiché siamo membra del suo corpo. 

Per questo l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una sola carne. 

Questo mistero è grande: io lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa!

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Cf Gv 6,63c.68c
Alleluia, alleluia. 

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita;

tu hai parole di vita eterna.

Alleluia.

VANGELO
Gv 6,60-69 
Da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna.
Termina oggi il discorso eucaristico di Gesù preso dal vangelo di Giovanni. Gesù si è presentato come il pane della vita, prima nella sua Parola e poi nell’Eucaristia. Ma il realismo del suo parlare ha allontanato da lui la folla che lo seguiva. Rimangono i discepoli, ai quali viene chiesta l’adesione di fede nel Maestro. Adesione che oggi interpella anche noi.

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». 

Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». 

Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre».

Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. 

Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

O Padre, che ti sei acquistato una moltitudine di figli

con l’unico e perfetto sacrificio del Cristo,

concedi sempre alla tua Chiesa

il dono dell’unità e della pace.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio della domenica. 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Con il frutto delle tue opere sazi la terra, o Signore,

e trai dai campi il pane e il vino

che allietano il cuore dell’uomo. (Cf Sal 103,13-15)

Oppure:

Dice il Signore:

«Chi mangia la mia carne

e beve il mio sangue, ha la vita eterna,

e io lo risusciterò nell’ultimo giorno». (Gv 6,55)

Oppure:

«Signore, da chi andremo?

Tu hai parole di vita eterna». (Gv 6,68)
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Porta a compimento, Signore,

l’opera redentrice della tua misericordia

e perché possiamo conformarci in tutto alla tua volontà,

rendici forti e generosi nel tuo amore.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE

Il verbo scegliere è un verbo eminentemente evangelico. Ma il dramma vero non sta nel scegliere, ma nel «saper scegliere». Cosa scegliamo noi, nella vita? Le nostre scelte sono sempre scelte di bene e di vita? Anche il popolo ebreo e i discepoli si sono trovati davanti a delle scelte, spesso drammatiche.
La prima lettura scandisce i momenti cruciali della vita del popolo d’Israele. Le parole di Giosuè servono a prendere coscienza della serietà dell’impegno con Dio. Stipulare un’alleanza con lui non ammette compromessi né indecisioni. Anche i discepoli si trovano ad un bivio. Trovano le parole del Maestro dure, ma egli richiede a loro una risposta. È per loro il momento di decidere, di avere una consapevolezza più profonda e matura di che cosa significhi stare con Gesù. Dall’incontro con lui deriva la decisone da dare alla nostra vita. Paolo ci insegna che questo incontro non coinvolge solo la vita del singolo individuo, ma in qualche modo interessa tutti i legami e le relazioni che egli intesse. 
Col vangelo di oggi si conclude il discorso sul «pane di vita». I discepoli contestano apertamente il Maestro perché trovano il suo linguaggio poco comprensibile. Davvero per loro le parole su questo «pane» sono di scandalo, ma egli sa quanto maggiore sarà la prova dello scandalo della passione a cui saranno sottoposti. Forse Gesù poteva evitare di mettere in crisi i suoi discepoli, ma lui vuole avere attorno a sé gente che lo sceglie, cioè che lo ama e lo segue nella libertà. A lui interessa saggiare cosa i dodici hanno nel cuore ed è pronto anche ad essere abbandonato: «Volete andarvene anche voi?». Pietro leva alta e ferma la sua professione di fede: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna!».
Anche a noi le parole di Gesù, se siamo sinceri, suonano male e provocano un certo senso di disagio. Carne, sangue, mangiare, bere: anche ai nostri orecchi tutto questo suona incomprensibile. Ma sentiamo i discepoli a noi molto vicini... La professione di Pietro, proclamata al plurale «noi» chiama in causa anche la nostra adesione al Maestro. Pietro ha parlato a nome dei Dodici ma anche a nome nostro, discepoli di oggi. Se patiamo con i discepoli il loro sconcerto, dobbiamo anche aderire alla fede di Pietro.
Il problema rimane fondamentalmente uno: decidersi per Dio. Decidersi per Dio non si ferma a un consenso dato con la bocca, ma deve scendere alla concretezza della vita, alla conformazione del nostro agire a quello di Cristo. Significa entrare nel suo pensare che modellerà il nostro cuore. Nel decidersi per Dio non si può capire tutto perché ci sarà sempre qualcosa che rimane nascosto. Gesù ha parole di vita eterna, di una vita che trascende quella terrena per noi incomprensibile fino a quando non sarà pienamente svelata nel regno dei cieli. Deve esserci il mistero: Dio ci trascende totalmente. Il mistero, infatti, ci dona quello stupore sbigottito che è proprio della fede adorante.
Oggi, rivisitiamo il nostro cuore per vedere se vi troviamo la decisione e l’adesione per il Signore. Poi, nel silenzio profondo vediamo se troviamo lo stupore lieto di chi sa di non poter intendere il suo mistero ma proprio per questo lo adora e lo riconosce Dio. Ci sarà sempre un mare insondabile di luminoso buio: mare che solo la fede può navigare, ma non ne saremo spaventati e intimoriti.
CONFRONTARE

· Bisogna aderire a Cristo come unico e solo maestro, e servirci di lui come guida che ci può condurre alla vita eterna (S. Cirillo di Alessandria).

· Nelle tue azioni non prendere mai a modello l’uomo per santo che sia, perché il demonio ti porrà dinanzi le sue imperfezioni; imita invece Cristo, che è sommamente perfetto e santo, e non sbaglierai mai (S. Giovanni della Croce).

VIVERE

· Viviamo l’alleanza servendo il Signore: «Quanto a me e alla mia casa vogliamo servire il Signore» (1ª lettura).

· Viviamo in particolare l’alleanza nuziale: rileggiamo e confrontiamoci la 2ª lettura.

· Diciamo il nostro «sì» a Cristo che si dona a noi nell'Eucaristia continuandolo nelle piccole eucaristie famigliari.

ADORARE

«Tu solo hai parole di vita eterna»

Noi crediamo Gesù, 

che tu, uomo e Dio, sei il Cristo risorto 

e rimani con noi per sempre, 

nel segno del pane e del vino. 

Noi crediamo 

che ti sei offerto volontariamente alla morte 

per dare all'uomo la vita nuova 

redenta e santificata. 

Il gesto della vigilia della tua passione 

continua ogni giorno, nell'Eucaristia. 

Noi crediamo nella tua presenza viva, 

nel tuo sacrificio che si ripete nella messa. 

Noi sappiamo che lì è la sorgente della redenzione 

per noi e per noi tutti. 

Noi crediamo che ripetere il tuo gesto, 

di dare il corpo e il sangue, 

di offrire se stessi per il prossimo, 

non è solo dovere di cristiani 

ma l'unico modo di convivenza umana. 

Noi crediamo che la risposta più vera 

alle nostre attese spesso drammatiche, 

la sorgente di pace, di giustizia e di amore 

che con fatica, cerchiamo tra gli uomini, 

la capacità di cambiare 

e fondare una nuova umanità, 

si trova soltanto in te, Gesù,

nel tuo dono totale e definitivo 

che è l'Eucaristia presente nella Chiesa. 

Noi siamo certi che tutto il dolore, 

ingiusto e crudele,

il sangue fraterno che imbeve la terra, 

si immerge nel tuo sangue, o Cristo, 

e diventa salvezza e redenzione per tutti. 

Noi siamo certi, o Signore crocifisso, 

che il sacrificio nascosto nel cuore di uomini onesti, 

il dono coraggioso di chi lotta per amore, 

la dolorosa fatica quotidiana, 

sono momenti preziosi e fecondi, 

offerti con la tua morte rinnovata nell'Eucaristia. 

Nell'Eucaristia sei cibo e forza 

che sostiene la nostra debolezza. 

Ci chiami e raduni tutti insieme 

nella celebrazione domenicale, 

per fare di noi gli strumenti del tuo Regno. 

E di qui nasce l'amore, 

il dono quotidiano di noi stessi, 

la forza per fare della nostra vita un servizio,

nell'onestà,

verità e giustizia,

nel rispetto di tutti,

nell'aiuto a chi ha più bisogno,

nello sforzo di rendere tutti fratelli.

Signore, non torno indietro: 

tutto ciò che ho, te lo dono

da questo momento.

Chiedimi qualunque cosa,

non voglio negarti niente!

C.M. Martini
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